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Si chiama «Seventyfive» l’ultima nata tra le Rover
Sulla berlina la scommessa per il rilancio della Casa

Auto, ufficiale la fusione italiana Daimler-Chrysler
Un nuovo gruppo da 4.500 miliardi e 86mila veicoli

■ NuovanataincasaRover:sichiama«Seventyfive»epuntamoltosulsuofascinoingleseco-
niugatoatecnologied’avanguardia.Laberlinaèlaprimacreaturadopoilmatrimonioanglo-
tedescoRover-Bmw,un’alleanzachestentaadecollare,eproprioperquestoallanuovaautoè
affidatoildelicatocompitodelrilanciodellaCasa.Iprimiesemplari(iprezzi, indicativi,varia-
notrai48ei57milioni)sarannoinvenditaagiugno,maperaveredisponibilel’interagamma
sidovràattenderelafinedell’estate.Leprevisionidivendita,secondol’amministratoredele-
gatodiRoverItalia,SalvatorePistolapoggianonelnostromercatosuunbacinodi8milapo-
tenzialiacquirentiall’anno.

■ PerildebuttoufficialedellaDaimler-Chryslersidovràattenderequalchemese, iltempochela
burocraziaconcludailsuocorso.Mailnuovogruppo(4500miliardidifatturatonel ‘98,86
milaveicoli immatricolati,eoltre6milaaddetti ), inpraticaègiàoperativo.Lafusionetraico-
lossidiStoccardaeAuburnHillsprevedecheiduemarchirestinoseparaticomepureleretidi
vendita.ErestaconfermatalasceltadiRomaqualesededelgruppo,trasferendoquindidaMi-
lanolestruttureeilpersonalediquellacheeralaChryslerItalia.Ilpresidentedelgruppo,Jo-
chenPrange,haesclusochealmomentosipossaprocederealtagliodelleconcessionarie
Chrysler, inquantogiàinteressatedaprecedenteristrutturazione.

Agricoltori, in 40mila assediano Bruxelles
Grande manifestazione per dire «no» ai tagli alle risorse agricole della Ue
ROMA Oggi 40mila agricoltori
provenienti da tutta Europa sfila-
no a Bruxelles. La città verrà presa
d’assalto e le forze di polizia han-
no steso filo spinato intorno agli
edifici della comunità che ospite-
rannolatrattativadeiministridel-
l’Agricoltura Ue impegnati a di-
scutere della riforma della spesa
agricola. L’obiettivo degli agricol-
tori è proprio quello di fare pres-
sionesuiquindiciministriperevi-
tare o ridurre al minimo i temuti
tagliallerisorseagricole.Unabuo-
na metà dei manifestanti sarà
composta da francesi. Gli italiani
invece saranno circa 3mila, tra i
quali ci saranno i cobas del latte
maanchegliaderentialle treprin-
cipali organizzazioni agricole:
Coldiretti, Confagricoltura e Cia.
Al di là dell’obiettivo comune dei
soldi le varie organizzazioni agri-
cole europee non sono particolar-
menteunite.

I francesisonotra ipiùagguerri-
ti e si battono per una riformadel-
la spesa agricola, basata sulprinci-
pio della «degressività» che anche
Londra caldeggia. In pratica chie-
dono di mantenere gli attuali li-
velliperqualchetempoediridurli
successivamente. Francesie ingle-
si inoltre bloccano ogni tentativo
di rinazionalizzazione proposto
dallaCommissionesottoformadi
cofinanziamento (75% l’Ue, 25%
i governi nazionali) che Italia e
Germaniainveceappoggiano.C’è
poi lo scoglio delle quote latte, ve-
ropomodelladiscordia,chehain-
dottomigliaia diproduttori italia-
ni a spostarsi aBruxellespergrida-
re la loro rabbia. «Le multe vanno
pagate»haribaditoilministrodel-
l’agricoltura Paolo De Castro, pur
riconoscendo che il sistema è ini-
quo e promettendo che si batterà
per modificarlo. Ma ammette che
il confronto che si apre oggi «sarà
tutto insalita».TraFranciaeOlan-
da, che vogliono lasciare le quote
latte inalterate,el’Italia,chevuole
abolirle dal 2006 (con un aumen-

to della sua quota di produzione),
si inseriscono Gran Bretagna, Da-
nimarca e Svezia che appoggiano
l’Italia creando una minoranza di
blocco che potrebbe dare del filo
datorcereallerivendicazionifran-
co-olandesi.

Anche laCommissioneUevuo-
le una riforma e propone di intro-
durre una franchigia al di sotto
della quale non sipotranno appli-
care tagli ai sussidi agricoli. Il vero
scoglio è la differenza tra i finan-
ziamenti ai prodotti di massa tra-
dizionali (cereali,carne,latte),che
avvantaggia Germania, Francia,
OlandaeBelgioequelliaiprodotti
mediterranei. Nelle ultime setti-
manemanifestazionidiagricolto-
ri si sonotenute indiversipaesiUe

in vista della
cruciale tratta-
tiva che andrà
fino a venerdì,
quando i capi
di governo del-
l’Ue si incon-
treranno vici-
no Bonn per
verificare l’en-
tità dei tagli in
vista tra 5 anni
dell’ingresso di
almeno 10

nuovi membri dell’Europa orien-
tale. Dovràquindiessere ridimen-
sionata la spesa per l’agricoltura,
che costituisce gran parte degli 85
miliardi di euro del bilancio an-
nuale comunitario. «Vogliono fa-
repagareagliagricoltoriquestoal-
largamento dell’Ue, ma la catego-
ria da sola non può sostenereque-
sto peso», ha detto il leader sinda-
cale degli agricoltori belgi. Le or-
ganizzazioni di categoria preve-
donoperditefinoal15%inunset-
tore dove il reddito è già aldi sotto
della media europea. Si prevedo-
no quindi giornate di forti tensio-
ni e la polizia belga ha invitato la
popolazione a evitare, nei limiti
del possibile, di recarsi oggi a Bru-
xelles.
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E la Coldiretti
manifesta
in 70 città

I 25
agricoltori
italiani
su i loro trattori
sulla strada
al confine tra
il Belgio
e il
Lussemburgo
marciano
verso Bruxelles

Logghe/Ap

■ Oltremillepresidi intuttaItalia
perdistribuireprodottiagrico-
li,manifestazioniecortei in70
capoluoghidiprovincia,200
mila imprenditoriecoltivatori
mobilitati:questi i«numeri»
dellemanifestazionichelaCol-
direttiorganizzeràoggiinsie-
meaConfagricolturaeCiain
tuttaItaliainconcomitanza
conilradunoditutte leorga-
nizzazioniagricoleaBruxelles.
LeiniziativedellaColdiretti -
informaunanotadell’organiz-
zazione-si inseriscononel-
l’ambitodellamobilitazione
«campagnaamica»rivoltaai
consumatoriperchésostenga-
nolaqualitàelagenuinitàdei
prodotti italiani. Intantoieri la
ColdirettimanifestaaSanSi-
ro.«Consumatori, ilnostrolat-
te lopagano600lireevoi lo
compratea2.200lireil litro».
Questiealtrislogansonostati
lanciatiaMilanoeLodi.Ilpre-
sidiodiMilanoeraungazebo
collocatosulpiazzaledellosta-
dioMeazzainoccasionediMi-
lan-Cagliari.Dietroalgazebo,
11granditrattori infila,per
unamanifestazionediprote-
staediinformazioneaicittadi-
nicheèstataassolutamente
pacifica.«NonsiamoiCobas
latte,néusiamoi lorometodidi
protesta»,proclamavainfatti
ilvolantinodistribuitoaimolti
tifosiche,primadientrareallo
stadio,sisonosoffermatiat-
tornoaimanifestanti.Per loro,
inofferta,moltibrickdaun
quartodi lattedistribuitidagli
agricoltorieallevatoridella
Coldiretti.

■ ASSOCIAZIONI
AGRICOLE
«Vogliono
far pagare a noi
l’allargamento
ai paesi dell’Est
dell’Unione.
Non ci stiamo»

L’INTERVISTA

Bellotti (Cia): «Il sistema delle quote va superato»
ROMA «Noi italiani andiamo a
Bruxelles con le altre organizza-
zioni europee con una posizione
comune: mantenere una politica
agricola unitaria sostenuta da ri-
sorse adeguate». Detto questo
Massimo Bellotti, presidente ag-
giunto della Cia, ci tiene però a
precisare: «Ciò che ci differenzia è
l’esigenza diunariforma,chenon
tutti ipaesivedonoallostessomo-
do, basata sulla qualità, su un rie-
quilibrio delle produzioni medi-
terranee, su risorse dirette alle im-
preseesuunautogovernodeipro-
duttori alpostodelleattualiquote
produttive. In questo appoggia-
moilgovernoD’Alemachechiede
anch’essolariforma,maintendia-
mo anche incalzarlo affinchénon
cambirotta».

Dunque i40mila agricoltori oggi

marcerannouniti?
«Sì, in questa fase stringente del
negoziato per la politica agricola
comune, che si apre oggi aBruxel-
les, sollecitare una se-
rie di misure sostenu-
te da adeguate risorse
e senza tagli pregiudi-
ziali. E su questo sia-
motuttid’accordo».

Esucosadivergete?
«Sulla riforma della
politica agricola euro-
pea. Le organizzazio-
ni italianechiedono il
passaggiodaunapoli-
tica protezionistica a
politiche competitive
e un riequilibrio degli
interventi a favore
dell’agricoltura mediterranea.
Inoltre chiediamo di spostare gli

aiutidaposizionidirenditaaposi-
zionidi impiegoproduttivoquali-
ficanti».

Equalisonogliostacoli?
«I soliti. Gli interven-
ti europei da 40 anni
sono concentrati sul-
le grandi produzioni
di massa: cereali, se-
mi oleosi, carne e lat-
te. Noi non vogliamo
ridurre il sostegno a
queste produzioni
tradizionali, che av-
vantaggiano paesi
come Germania,
Francia, Belgio e
Olanda. Ma chiedia-
moanche una mag-
giore considerazione

perleproduzionidelSudEuropa».
E volete anche un superamento

dellequote?
«Sì, l’Italia è doppiamente pena-
lizzata, lo è in quanto paese medi-
terraneo e lo è perché sulle produ-
zioni di massa deve continuare a
sfornare le stesse quote dell’83. Su
questo fino a qualche tempo fa
noi della Cia la pensavamo diver-
samente da Coldiretti e Confagri-
coltura. Ma ora siamo tutti d’ac-
cordo: le quote italiane non si toc-
cano e in prospettiva questo siste-
mavasuperato».

EcosavidividedaiCobas?
«Per superare le quote bisogna ri-
spettare quelle che ci sonoadesso.
ICobasinvecenonintendonofar-
lo. E noi non siamo d’accordo.
Nonsipuònegoziarenonessendo
in regola e chi ha sbagliato deve
onorareisuoiimpegni».

Al. G.

“Ai Cobas
del latte
diciamo:

le regole prima
si rispettano

poi si cambiano

”
Northwest, partner Alitalia
rompe trattativa sindacale

Tute blu, dopo lo sciopero riparte il negoziato
Oggi riunione di Fim, Fiom e Uilm. Mercoledì l’incontro con Federmeccanica■ Un’aspralottasindacalepotrebbeinterferireconlemega-alleanze

internazionalisucuiscommettel’Alitaliaedacuiingranpartedi-
pendeilsuofuturo.

Un’agitazionesindacaleèincorso,infatti,allacompagniaNor-
thwest,partnerdiAlitalianellaprogettatamega-alleanzacompren-
denteancheKlm,AirFranceeContinental.Noveassistentidivolo
hannointerrottoinserataunasedutaditrattativecontrattualia
Minneapolis,nelMinnesota,perconsegnareainegoziatoriunapeti-
zionefirmatada11.000colleghi incuichiedonoaumentisalarialie
pensionistici.

Letrattativetragliassistentidivoloelaquartacompagniaameri-
canavannoavantiininterrottamenteda24giornisenzachesitrovi
unasoluzionealladifficilevertenza.

«Nonmolleremolanostralottafinoaquandononavremouncon-
trattofavorevole»,hadettoRandyOlson,‘hostess‘da11anni.La
categoriaèsenzacontrattodall’agosto1996.Ladirigenzadella
Northwestharifiutatodiincontrareimanifestanti,chehannocon-
segnatoildocumentofuoridellasaladelletrattative, inunalbergodi
Minneapolis,alpresidentedelsindacato,BillieDavenport,cheè
statoincaricatodirendorlonotoallacontroparte.

Davenporthariferitochecompagniaesindacatohannoraggiun-
tounaccordosu38punti;nerimangonoaltricinquedarisolvere.
Questiriguardanoilsalario, lapensioneelenormesullesostituzione
diassistentidivolocondipendentistranieri.Gliassistentidivolo
hannofattosaperedinonavereintenzioneperilmomentodiprocla-
mareunoscioperomanonesclusonoun’astenzionedallavoronel
prossimofuturo.

COMUNE DI FERRARA
SETTORE LAVORI PUBBLICI - SERVIZIO OPERE PUBBLICHE

Estratto avviso di pubblicità
L’Amministrazione comunale di Ferrara de-
ve procedere alla realizzazione di opere
previste nel P.R.G., nell’ambito dell’attua-
zione di un Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata - Sottozona “B 4.5” di via
del Lavoro n. 17 - Ditta ERIDANIA S.p.A. e
CEREOL SILOS S.r.l., approvato con deli-
berazione del Consiglio comunale n.
12/21032 del 24 giugno 1998. Importo
opere da progettare L. 10.000.000.000
circa. Importo presunto competenze pro-
gettazione L. 330.000.000. Possono par-
tecipare: ingegneri (singoli); professionisti
raggruppati o associati nella forma di cui
all’art. 17 Legge 415/98 (Merloni ter).
L’affidamento dell’incarico avverrà sulla
base dei curricula presentati.
Le domande ed i curricula dovranno per-
venire entro il 6 marzo 1999 presso il Ser-
vizio Opere Pubbliche - Comune di Ferrara
- Piazza Municipale n. 2. Per trasmissione
bando integrale: telefonare al Servizio
Opere Pubbliche  (0532/239293 -
239318 - 239315).

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
SERVIZIO OPERE PUBBLICHE

Dott.ssa Patrizia Blasi

ROMA Metalmeccanici, dopo lo
sciopero si torna al tavolo della
trattativa. Le delegazioni dei sin-
dacali e quella degli imprenditori
si incontreranno mercoledì e al-
l’ordinedelgiornoègiàprevista la
consegna da parte di Fiom, Fim e
Uilm di un documento su tutta la
prima parte della piattaforma,
quella relativa ai diritti e alla for-
mazione.

Maèpiùprobabilecheladiscus-
sione non si sviluppi su questi ar-
gomenti,quantopiuttostosuino-
dipiùstrettidelnegoziato: la ridu-
zione di orario per i turnisti, in-
nanzitutto. E non è detto - anzi,
nonc’èalcunsegnale inquestadi-
rezione - che l’incontro partorisca
qualche positiva novità, un passo
sia pure piccolo che accorci le di-
stanzetraleparti.

L’atteggiamento da tenere e, in
prospettiva, le iniziative da adot-
tare in caso di un rinnovato nulla
di fatto, saranno al centro nel po-

meriggio di oggi della riunione
unitaria delle segreterie di Fiom,
FimeUilm.Saràsedeperunavalu-
tazionedellosciopero,quell’«otti-
mo risultato» ottenuto giovedì
scorso,dalquale i sindacatiposso-
no sì far derivare auspici (che Fe-
dermeccanica cambi direzione e
accetti di discutere nel concreto le
rivendicazioni dellapiattaforma),

ma senza facili
ottimismi, vi-
sto che il diret-
tore generale di
Federmeccani-
ca, Michele Fi-
gurati, ha già
dichiarato che
lo sciopero
«non cambia
assolutamente
nulla nella ver-
tenza». Se que-
sti sono i pre-
supposti non
c’è da attender-

sigranché,eneancheèragionevo-
leche intempitantobrevimaturi-
no le condizioni per chiamare in
causailGoverno.

L’ipotesi di una mediazione è al
momento rifiutata dagli impren-
ditori compatti, mentre sul fronte
sindacale si registra la posizione
più possibilista della Uilm, con la
Fiom che continua invece a ripe-

tere che una mediazione adesso
sarebbe difficilissima, si allonta-
nerebbe troppo dalle rivendica-
zioni contenute in piattaforma,
per via della distanza con gli im-
prenditori rimasta intonsa in
quattromesiditrattativa.

Meglio continuare con la lotta:
èquestala lineadel leaderClaudio
Sabattini che ha anche annuncia-
to iniziative diverse dallo sciope-
ro, di carattere più «politico». In
pratica, laFiomnonritieneaffatto
che sia esaurito il «potenziale» di
mobilitazione della categoria, an-
zi. E ritiene sia opportuno svilup-
parlo, come sempre accade in tor-
nate contrattuali nelle quali il fat-
tore tempotornaafavoresesi trat-
ta di indebolire l’antagonista. Se
ne parlerà nella settimana che si
apre.Inagenda,ancheunariunio-
nedelledelegazionidiFiom,Fime
Uilm, subito dopo l’incontro con
gliimprenditori.

Fe. M.


